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Testamento! 

La saggezza di uno stolto
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Caro amico, da tempo desideravo scrivere il mio testamento per te. L'ho chiamato: «Testamento! La saggezza di uno stolto». Non ti lascio né oro, né argento, né diamanti. Vorrei lasciarti qualcosa di più permanente che durerà per sempre: è la saggezza di uno sciocco, riversata dai miei pensieri sulle pagine bianche di carta, scritta con inchiostro nero. È la «saggezza» nero su bianco o bianco su nero. Su sfondi diversi, entrambi sono chiaramente visibili e facili da leggere. È la «saggezza» di un uomo che sta lentamente raggiungendo la fine della sua maratona di vita. Non sa quando la finisce, ma da un uomo «saggio», meglio essere preparato.

Vorrei scriverti in modo inconfutabile, ovvio, enfatico, inequivocabile, chiaro e irrefutabile, affinché tu non abbia dubbi sulla mia sincerità. Nel momento in cui mi trovo, non avrebbe senso per me mentire o nascondere qualcosa. Perché presto, dovrò rendere conto di tutta la mia vita davanti alla Vita che mi ha dato la vita. Davanti a Lui nulla è nascosto e tutto è così evidente. San Paolo lo spiega molto semplice e chiaro:


«Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto (1Cor 13,12)».


Questo non è altro che conoscere la Verità nella Verità, ciò in conseguenza, porta alla libertà. Vale la pena porsi la domanda: Dov'è la fonte della vera libertà? Gesù risponde a questa domanda:


«Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi (...) se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero (Gv 8 31-32.36)».


Sono sicuro che questo momento si avvicina perché vedo la realtà delle cose sempre in modo più chiaro e semplice. Mi sembra che si stiano staccando da me cose che mi hanno impedito di vedere in anticipo la Verità. È una sensazione meravigliosa e nello stesso momento dolorosa, perché posso vedere il bene e il male nella mia vita.

	È meraviglioso, perché mi sto avvicinando all'Amore che ho sempre amato, anche se spesso non come meritava. Questa crescente corsa verso di essa mi libera dalle grinfie del male, dal mio egoismo, dall'attaccamento alle cose e alle persone.

	Doloroso, perché spesso l’ha ferito con i miei peccati. È ancora più doloroso perché sento che questo Amore, nonostante del male da me commesso, mi ama.


C'è un grido dal mio cuore: 


«sono arrivato ad amarti troppo tardi, Amore mio. Troppo tardi, ho scoperto che l'unico significato e il senso nella e della mia vita sei Tu!» 


Quanti momenti sprecati per ottenere cose irrilevanti. Quanta energia sprecata per raggiungere la vana gloria e dignità.

Come vorrei tornare indietro nel tempo, ma con la saggezza e consapevolezza presente, per vivere la mia vita solo per Te, in Te e per gli altri. Quante cose cambierei e vivrei diversamente. Questi sono sogni che non riesco a realizzare. Una cosa posso accettare umilmente, la mia vita con ciò che è buono e cattivo e metterla nelle tue mani trafitte per amore per me.

Amico mio, ieri mi hai chiamato per cercare la consolazione. Quello che hai detto mi ha sorpreso e ha toccato il cuore. Come puoi fidarti di me uno «stolto saggio?» Come puoi cercare la consolazione delle mie parole? Mi sembra impossibile che io possa consolarti, sapendo che ho bisogno di essere consolato. Hai detto che sono intelligente. Io intelligente? Ho vissuto la mia vita come un folle. Interessante: il folle che conforta un altro «folle»​[1]. È stato un incontro dei folli. Il primo «stupido» pensava che il secondo fosse saggio; l'altro, invece, sapeva che era uno sciocco. Per un momento ho sentito l'esplosione d’acqua gasata in testa - il «folle» mi ha chiamato saggio! Ma sono tornato subito sulla terra. Qual è il significato del giudizio di uno «sciocco»? Non importa! L'unica opinione che conta è Colui che sa tutto. Presto sarò davanti a Lui e conoscerò la mia follia, che Egli sostituirà con la Sua saggezza. Da stolto diventerò saggio per sempre. Succederà solo per la grazie di Dio, che è capace di trarre il bene da ogni male.

Una frase saggia che ho detto quando mi hai chiesto cosa fare. Te l'ho detto: 


«cerca Dio! Solo Lui può darti la pace». 


Ho sentito che essa ti ha toccato e ti ha sorpreso. Credimi, la soluzione ai tuoi problemi e ai miei è molto semplice. Mi rendo conto che questo non è stato detto da me, ma da un Amore che ama e vuole essere amato. Purtroppo è amato sempre di meno da coloro che, ama con amore eterno. Questa mancanza d’amore ci fa soffrire sempre di più. Soffriamo di mancanza d'Amore. Ci uccidiamo per mancanza d’Amore. Stiamo distruggendo il mondo per mancanza d’Amore.

Caro amico, il mio augurio a te: 


«lasciati amare dall'Amore. Ama come sei amato. Lascia che l'Amore sia amato attraverso di te. Questo dovrebbe essere l'unico significato e senso della tua vita». 


Lo scoprirai quando sarai nel punto in cui ci sono io. Questo punto è la consapevolezza della «morte», non solo quella fisica del corpo, ma prima di tutto quella spirituale che è il peccato. Lo so. Ti ho spaventato. Un finale drastico da introdurre: la morte! L'ho fatto apposta, perché la morte dopo la fine di questa vita non è la fine, ma l'inizio, che si chiama Eternità.

Esatto, un'introduzione, ma a che cosa? Lascio tre punti alla fine di questa domanda [...] Questo è il posto che fa per te. Per le tue considerazioni. Questi tre punti sono la tua libertà di scelta. Puoi riempirli con quello che vuoi, puoi decidere. Ma prima che inizi a riempirli, leggi il mio testamento. Mi credi. La saggezza si può imparare anche da uno stolto come me.

Tuo amico! 

Un saggio stolto! 

Buona lettura
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​Intelligente o stupido?
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Certamente non tutti conoscono la preghiera fondamentale degli ebrei, il suo nome è «Shemà Israel» (ebraico שְׁמַע יִשְׂרָאֵל - ʃəma 'jisʁaɛl), che significa «Ascolta Israele». Caro amico, spero che tu abbia già sentito parlare di essa, altrimenti non preoccuparti, sono qui per aiutarti a conoscerla. Ecco qui. Leggila attentamente:


«Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore vostro Dio ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti dò e così sia lunga la tua vita. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte (De 6,1-9)».


«Shemà Israel» è una delle due preghiere più importanti del Popolo Eletto, insieme ad «Amida», che sono le Diciannove  Beatitudini. Ecco qui:

	Benedetto Tu, Signore, difensore di Abramo.

	Benedetto Tu, Signore, che resusciti i morti (ai tempi futuri del Messia).

	Benedetto Tu, Signore, Dio santo.

	Benedetto Tu, Signore, che concedi la conoscenza.

	Benedetto Tu, Signore, che accogli la penitenza.

	Benedetto Tu, Signore, che vuoi essere indulgente.

	Benedetto Tu, Signore, redentore di Israele.

	Benedetto Tu, Signore, risanatore dei malati del popolo di Israele.

	Benedetto Tu, Signore, che benedici gli anni.

	Benedetto Tu, Signore, che raduni i dispersi del Tuo popolo di Israele.

	Benedetto Tu, Signore, che infrangi i nemici e umili i malvagi.

	Benedetto Tu, Signore, Re che ama la carità e la giustizia.

	Benedetto Tu, Signore, costruttore di Gerusalemme.

	Benedetto Tu, Signore, che dai vita alla salvezza.

	Benedetto Tu, Signore, che ascolti la preghiera.

	Benedetto Tu, Signore, che esaudisci nella sventura e rechi salvezza.

	Benedetto Tu, Signore, che nella tua pietà farai la Tua residenza (Shekinah) in Sion.

	Benedetto Tu, Signore, il cui Nome è buono e cui dobbiamo rendere omaggio.

	Benedetto Tu, Signore, che benedici il Tuo popolo di Israele con la pace.


Queste due preghiere non sono solo pilastri della fede degli ebrei, ma anche dei cristiani. «Shemà Israel» significa:

	Israele, ascolta Dio.

	Israele, sii obbediente a Lui.

	Israele, osserva i Suoi comandamenti.

	Israele, fai la Sua volontà.

	Israele, cammina sulle Sue vie.

	Israele, benedicilo.


«Shemà Israel» tradotto semplicemente significa, essere una nazione saggia della saggezza di Dio. Nel caso del significato di «Shemà Israel», la lingua italiana è fortunata, perché contiene una parola che è simile nella formulazione a «Shemà», ma è completamente opposta nel significato. Eccola: «scemo», «scema» che significa:

	sciocco,

	tonto,

	imbranato,

	ridicolo,

	buffone,

	stupidaggine,

	perdente,

	pazzo,

	idiozia,

	assurdo,

	matto,

	asino,

	somaro,

	stolto,

	carogna,

	sempliciotto,

	credulone,

	sedere,

	verme,

	pollo,

	svitato,

	stolto,

	da pazzi,

	fuori di testa,

	pazzoide,

	ottuso,

	insensato,

	squilibrato,

	buffo,

	sempliciotto,

	strano,

	incredibile,

	tarato,

	malato,

	psicopatico,

	maniaco,

	lunatico,

	strambo.


Devi aver intuito che la parola italiana «scemo/a», per usare un eufemismo, non è positiva. Generalmente, significa un uomo che non obbedisce a Dio e non cammina sulle Sue vie. È uno sciocco. Sono sicuro, caro amico, che non vorresti che ti venissero assegnati tutti questi epiteti negativi. Riassumendo:

	«Shemà» significa un uomo saggio,

	«scemo», invece, significa stupido.


Ora è il momento di chiedersi: Cos'è la saggezza? Molti di noi sono convinti che essere saggi significhi sapere molte cose, ma sapere non deve significare essere saggio. Un uomo di grande conoscenza può essere stolto, può essere anche saggio. Al contrario, una persona con poca conoscenza può essere saggia, ma può essere anche sciocca. La saggezza è diversa dal sapere o non sapere.

Ce lo spiega san Paolo «Nell'Inno dell'amore». Se sostituiamo la parola «carità» con la parola «Dio» o «sapienza», scopriremo cosa significa veramente essere sapienti. Ti suggerisco non solo di leggere attentamente questo inno, ma di meditarlo e digerirlo a fondo come cibo. Puoi essere sicuro di scoprire molte cose fantastiche al riguardo.


«Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la Dio, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedersi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi Dio, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi Dio, niente mi giova.

La sapienza è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia,

non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto,

non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La sapienza non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà.

La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia.

Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà.

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato.

Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità (Dio); ma di tutte più grande è la carità (Dio) (1Co 13,1-13)».


Sono sicuro che hai capito che Dio è la Sapienza e chi possiede Lui possiede anche la sua sapienza.

	Possedere Dio ed essere posseduti da Lui, questa è la vera Saggezza.

	Vivere alla Sua presenza in ogni momento e situazione della vita, questa è la vera Sapienza.

	Amarlo sopra tutto e in tutto questa è vera Sapienza.

	Amare il prossimo come te stesso, questa è la vera Sapienza.

	Adorare Dio in ogni momento e in tutto ciò che dici, pensi e fai, questa è la vera Sapienza.

	Benedire Dio in ogni situazione della vita, questa è la vera Sapienza.

	Vedere il suo amore in ogni situazione della vita, questa è la vera Sapienza.

	Vivere alla Sua presenza ventiquattro ore su ventiquattro, questa è la vera Sapienza.


Certo, potrei scriverti un meraviglioso trattato filosofico e teologico sulla Sapienza, e leggendolo, potresti pensare e persino dire quanto sono saggio! Invece in questo trattato, ti scriverò questo: 


inginocchiati in umiltà davanti a Dio, non dire nulla, resta alla sua presenza. Apri il tuo cuore e lascia che Lui entri e viva in te e attraverso di te. Questa è la vera Sapienza.
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Il livello d'istruzione, la qualità della vita morale ed etica dipendono da molti fattori interni ed esterni.

​1. I fattori interni.

Sono quelli che scaturiscono dalla nostra natura umana. A questo punto, va notato che ogni persona ha le stesse predisposizioni e capacità interiori primordiali. Certo, posiamo fare riferimento a varie fonti, ma di tutte, la Bibbia lo spiega in modo migliore, e specialmente il Libro di Genesi.


«E Dio disse: Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra. Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò (Gn 1,26-27)».


Una spiegazione molto interessante di questo testo si trova nella nota biblica, che spiega:


«Le persone sono un'opera separata da Dio Creatore. Tre volte sottolineata la somiglianza con Dio indicaa la capacità di governare la terra. Indirettamente, da ciò si può concludere che l'uomo non è solo un essere corporeo, ma grazie alla dotazione di ragione e volontà, anche spirituale. Già i più antichi Padri della Chiesa applicavano questa somiglianza al fatto di donare all'uomo fin dall'inizio la vita soprannaturale- figliolanza di Dio».


Aggiungo che «Tre volte sottolineata somiglianza di Dio» può riferirsi alle tre Persone divine: 


il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 


In una parola, ciò che per tutti di noi può sembrare impossibile, assomigliamo Dio, perché siamo tutti creati e salvati da Lui senza distinzione. Abbiamo il suo DNA. Siamo il suo riflesso. «L'immagine» di Dio nell'uomo significa che siamo la sua icona. Assomigliamo:

	Dio Padre che crea.

	Dio Figlio che salva e risorge.

	Dio, lo Spirito Santo, che santifica.


È importante sottolineare che la nostra natura, che abbiamo ricevuto da Dio, è immutabile e indistruttibile. Può essere distorta, sporca o imbrattata dai peccati. Possiamo perdere la consapevolezza della nostra dignità e dimenticare chi è nostro Padre e noi di cui siamo figli, ma questo non cambia la realtà della verità che siamo «immagini» del Dio eterno.

​2. I fattori esterni.

Questo è l'ambiente in cui viviamo. Siamo bombardati da informazioni varie, spesso contraddittorie:

	positive e negative;

	vere e false;


che creano caos in noi. È come un temporale. In questa situazione, possiamo sentirci confusi e persino smarriti. Questo può portarci allo strappo interiore noto come la schizofrenia spirituale, infine alla disperazione e alla perdita di speranza. Il Libro della Genesi illustra perfettamente questa situazione utilizzando il termine «Tohu-wa-bohu».


«La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque (Ge 1,2)»​[2].


	«Tohu-wa-bohu» è caratterizzato da quattro cose: disordine (informe), 

	vuoto (deserto), 

	oscurità,

	immensità (abisso). 


Tipicamente, c'è il numero quattro, che è il numero del mondo​[3]. In ebraico, le parole disordine (senza forma), vuoto (deserto), oscurità e immensità (abisso) sono «tohu-wa-bohu».

I fattori esterni che influenzano il nostro sviluppo sono:

	Predisposizioni personali.

	Famiglia.

	Programma educativo nelle scuole.

	Il livello degli insegnanti.

	Ambiente.


Una cosa è certa, per ottenere un'istruzione di alto livello occorrono i maestri - educatori, non solo insegnanti. Per essere saggi abbiamo bisogno di buoni maestri, direi i migliori. La nostra integrità personale dipende anche in larga misura dalla loro integrità spirituale, psichica e intellettuale. Un'ottima regola che si applica a tutti gli ambiti e livelli della nostra vita è:


Puoi dare solo ciò che hai e chi sei. Non puoi dare ciò che non hai. Hai molto, puoi dare molto. Hai poco, puoi dare poco. Non hai niente, non puoi dare niente.


Per capirlo, prima dobbiamo comprendere la realtà della nostra vita. Non intendo solo la realtà materiale, ma anche quella spirituale. Entrambi sono strettamente legate, l'una all'altra. Sono inseparabili, almeno fino alla morte del corpo. La qualità della nostra vita esterna sulla terra dipende dalla realtà spirituale. Ascolta, amico mio, cosa dice Gesù su questo argomento:


«Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore (Lc 6,43-45)».


«Perché la bocca parla dalla pienezza del cuore». Questa è la chiave per comprendere la realtà in cui viviamo. Le parole di Gesù mostrano che la realtà spirituale ha un'influenza fondamentale sulla nostra vita quotidiana qui sulla terra, su tutto ciò che facciamo e su chi siamo.

L'uomo dall'abbondanza del suo cuore, cioè da ciò che ha dentro, fa emergere fuori ciò che è dentro di lui. Il suo cuore è un tesoro da cui può prendere il bene o il male. Dipende con chi collabora. Non abbiamo molti potenziali collaboratori, solo due, Dio o Satana.

Ciò che portiamo fuori lo trasferiamo nella




	Il male è la stupidità.

	Il bene è la saggezza.



	Il saggio dà il bene.

	Uno sciocco dà il male.



	Chi vorresti essere, intelligente o stupido? 

	Cosa vorresti offrire agli altri, il bene o il male?



	Chi sei, intelligente o stupido? 

	Cosa dai agli altri, il bene o il male?
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